
  [image: cover]


  [image: titoloweb]



  [image: rinaldo seduto]



  



  


  Autore | Giuseppina Bruno


  Titolo | Rinaldo


  Illustrazioni | Anna Maria Gagnone


  ISBN | 9788868852818


  


  ©2012 di Giuseppina Bruno. Tutti i diritti riservati


  



  


  



  www.brunolibri.com


  [image: brunolibri]



  [image: tav2web]

È nato il principe Rinaldo!

Rinaldo era nato in un giorno gioioso di primavera, quando i
fiori sembrano risvegliare i prati ancora infreddoliti e sui rami
degli alberi spogli dall’inverno, spuntano giovani foglie che
riempiono velocemente le chiome come fanno le dame per le feste dei
palazzi.

Erano tutti felici: la Regina, sua madre, e il Re, suo padre.
L’avevano aspettato tanto, sembrava che non era mai il tempo giusto
per il suo arrivo. La Regina era rimasta molto rattristata quando i
dottori le avevano detto che forse non sarebbe arrivato nessun
bambino. Così era andata a fare un viaggio lontano, fino
nell’Estremo Oriente. Nessuno sapeva esattamente cosa era successo,
ma c’era chi raccontava di una medicina rara che aveva dato alla
Regina la gioia di un figlio. Purtroppo, lei non era più tanto
giovane quando Rinaldo venne al mondo; per questo non si scompose
molto quando il piccolo, crescendo, mostrò la sua gran
vivacità.

“Sarà che ormai non sono più giovane.” diceva la Regina
al Re.

Lui annuiva un po’ assente, dal momento che non aveva esperienza
di pargoli e non sapeva che dire in proposito.

Quando Rinaldo cominciò a camminare, la situazione sembrò di
gran lunga precipitare e, senza indugio alcuno, la Regina chiese ad
una balia il suo aiuto. Ma la poverina, dopo tre giorni infernali,
diede le dimissioni per un eccesso di disperazione. Era un così
buon lavoro che mai si sarebbe sognata di lasciarlo, ma Rinaldo era
ben più che vivace: un vero monello! Non stava mai né seduto né
fermo. Parlava in continuazione e con le mani arraffava qualsiasi
cosa gli capitasse a tiro, creando non pochi problemi a chiunque si
trovava nei suoi paraggi. Dopo quei tre giorni la balia di corte,
chiese udienza alla Regina.

“Il principe ha un eccesso di agitazione! Bisogna farlo
curare mia Regina!” disse la balia prima di partire.

La Regina era un po’ disperata, ma certo non illusa. Sapeva bene
che Rinaldo non era un bambino facile da gestire, così andò dal Re
per chiedere il suo aiuto.

“Dobbiamo fare qualcosa, mio caro. Temo che crescere questo
bambino prenderà molte risorse.”

Il Re era pensieroso, stava progettando un attacco al castello
di suo cugino, per riprendersi alcuni terreni buoni per la
coltivazione. Per questo rispose: “Si, certo mia cara!”
perché non aveva sentito una sola parola di quello che lei aveva
detto.

Allora la Regina fece tre passi per avvicinarsi al Re e disse:
“Cosa facciamo? Sono qui per un consiglio, non per una tua
approvazione.”

Quindi il Re comprese che era una questione grave. Forse si
trattava dei territori del Nord, quelli che erano stati dati in
affidamento alla famiglia della Regina. Bisognava capire bene la
questione, quindi chiese una maggiore spiegazione. Ma quando la
Regina cominciò a sbrodolare i suoi lamenti sul figlio Rinaldo, il
Re capì che si trattava sempre del solito problema che, a dire il
vero, ora sembrava essere diventato un’allarmante questione. Certo
quel principe lo distraeva eccessivamente dall’amministrazione del
suo Regno, ma era pur sempre suo figlio! Doveva fare qualcosa, ci
voleva un’idea geniale.

Chiamò a rapporto il consigliere e gli espose la questione, per
sentire un suo parere. Il consigliere aveva già conosciuto la
vivacità del principino e purtroppo ne aveva pagato amare
conseguenze. Si ricordava bene quel giorno. Era venuto dall’Oriente
a trovare il Re, suo antico rivale. Sembrava che, quando la Regina
si era recata negli Imperi Orientali alla ricerca della medicina
speciale per avere bambini, il Marajà l’avesse corteggiata,
promettendole molto oro e ricchezza se fosse rimasta con lui. Ma la
Regina amava il Re e quindi tornò al suo Regno. Quando il Re lo
venne a sapere dalle dame che erano andate in viaggio con lei,
voleva fare una guerra per difendere l’onore da marito, ma la
Regina aspettava finalmente suo figlio e quindi perdonò il Marajà.
In fondo era grazie a lui che la [...]
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